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Il mondo economico internazionale e il PCI 

La DC fa parlare 
i fantasmi 
A«le««o d i e il prc-idcii le Foni 

«* il HfKrelario ili SlJln Ki — in-
JMT >IJ I I I I IO l i irciulo. <i|i|n>rlim;i-
nipi i lr , sulle e ie / ioni il.ili.inc 
ilei venti (>iii^ti(t. ila p.irli: 
«l»inocri«li;m;i - i «•«•iva ili lar 
parlare i fantasmi. I". cn-ì w n -
f:niio fuori pre\ i>inni lauti) 
rataslrof i i l ie ipiantn ai l i i l ra-
r ie sul preteso Ì M I I I I I I I C I I I O <•-

l 'onouiiru in ru i railrelilie I ' 
I tal ia nel caso i l risultalo e-
leltnrnlc reuile^se inc\ ilaliile la 
paitecipn/ iune ilei t o imini - l i 
al governo. Quel la è. prima 
ili tu l io , una forma ili ili~|>i»•/-
7o verso <-li eletl itr i . Si •uppu-
ne infatti elle e--i -i.iim «Ic-ili i ti'm i h e « un operaio teili 
cpri>vveiluli ai ipi.ili »i può far 
rrei lere ipiel clic -i \ nule l 'e i -
' i l io , ma' ja i i . rl ie ^li .i-ini vo
lano. Spli>\ \ e i l l l l i . invi-re. ^li 
elettori non •uno Nella Imo 
granile i n a i m i an/a e--i -.111 
no rome stillini) le eo-e. 

Sanno, eioè. rlie «e ila par
te ili ipie-lo n ipu-l - r l lorc 
«Iella f inan/a ili ipie-lo o ipu-l 
palese vi può e-^ere. ma anrlie 
ipieslo è ti ti lil ti i>. la lenla / imie 
ili rendere la vita i l iff i i ile a un 
povcrno a pai teeip.i/ ione eu-
iniinisla, l'a—ii'iin- 1I1-I mimilo 
eapilnli-ilieo non I1.1 il minimo 
illlere-i-e a cicale una -orla ili 
cordone '•anilario attorno a l l ' 
Italia. 

I.a ragione è molto -i-ni|il i-
ee. I l no-t io limi è né un ' 
pieeolo p.ie^e né un p.ie»e fuo
ri «lai i'i)lile-lo eeoiiomirn in-
tcrna/.ionalc. I''.' un granile 
pae~e e in ipiel ronle- |o è 
profonilameii le in-cr i l i i . I l 
• he Mellifica elie oj;ni squil i
brio nella eeonomia italiana 
proilm icli l ie iiii-v ilaliilmi-nli-
siptil i l iri e i l i ff icollà in altri 
pac- i . e prima ili lutili nei pae-
»i europei. Quel elle r i si eliie- 1 
ile, in realtà, è Toppo-Io ili 
quel elle i i leninrri<tiani \o r -
leli l iero far creilere. A l l ' I l a - 1 
lia si ellieile Mnloli là polit ica. 
povcmnl i i l i là , efficienza ani-
in i - t rnl ivn, programmi cil iari 
e def in i t i . Fsnllmuente i l con
trar i l i , cioè, ili quel clic è - la
ta in questi anni e ili quel 
clic anrnrn oppi è l ' I ta l ia sot
to Pepemonin i lcniorriMiatia. 

A l r i ine sere fa, in ca-=a ili 
a m i c i , ho avuto modo il i 
parlare i l i qucMe questioni 
con i l vicepresidente di una 
prnndo compagnia americana 
che ha consistenti investimen
ti nel nostro paese. Un ele
mento m i ha colpito, temilo 
ronto del fal lo che in penero 
pli americani non conoscono 
a fondo i l nostro paese, per 
tanti versi così differente dal 
loro. I l mìo interlocutore ad
dir i t tura si augurava un r i 
sultato elettorale che favoris
se la partecipazione dei co
munist i al povcrno. T.\-ir<rn-
meiito era mol lo chiaro. T,' I ln-
lia dì oppi — diceva — non 
è governala e pli interlocu
tori con i qual i ahhiamo n 
che fare non sono credihi l i . 
Tut to sta a indicare, invece, 
appiiinpcva. che i comunisti 
Mimi credih i l i . dicono con leal
tà cosa pensano n hanno l'a
ria d i chi sa mantenere pli 
impepni assunti. 

Comprendo hene che non 
polendo fare i l nome — per
ché non ne sono slato auto
rizzato — del personapsio d i 
m i parlo qualcuno può pen
sare che me lo sia inventalo. 
K* un fa l lo , però, che discor
si dì questo genere osmino l i 
può copliere sui piornali r-
«lerì , europei come anche .1-
mer icani . Può copliere. cioè. 
cimli/ . ì estremamente dur i 
nei confronti del l 'azione «lei 
soverni democristiani e f i n 
tomi anh-istanra evidenti del
la speranza che con i comu
nisti al povcrno le ro=e c.im-
l i ino. C* ò una «pìrcarìnn»* 
a tutto questo. Imprendi tor i 
stranieri , f inanzier i , erandi 
società hanno interesse, per 
proteppcre i loro investimenti . 
a una Tlalìa polit icamente 
stallile. E* la sola strada pra
ticabile vì«|o che non pos
sono, anche *c lo volessero. 

ferisca ì l i l inea di pr incipio 
un zoverno con la partecipa-
7Ìnne dei comunisti . Tn real
tà. se la Democrazia cristia
na non axesse «lato tante pro
ve di corruzione «ì f - re l ihe 
«li tul io per sostenere la sua 
campagna elettorale «landò 1* 
ostracismo ai comunisti . M a 
la situazione non è onesta. 
come lutt i «anno. F d è ap
punto «li no i . dalla realtà 
concreta « 'el l ' I tal ia. che par
te i l ai i i f l 'zìo «lei mondo eco
nomico in lerna7 Ìnmle che 
silurila senza ostilità precon
cetta all' i iiossiliìlìià che i 
comuni- l i partecipino al 20-
verno. E i l fa l lo che i «lemo-
rri-l ian? c«-«-rhino «ti far par
lare i fantasmi costituisce, in 
«lefinitlva. 1111 ulteriore mo
tivo di irr i tazione per chi 
con l ' f ln l ia . al contrario «li 
«titanio ì propasandisli «le 

I vanno a f«Tmando . vuol con
tinuare ad avere normal i rap-

j porl i «'i a f far i anche «e ? r n -
I mun««li entreranno a far p.ir-
J le «lei povcrno. 

r inunciale a fai e affar i con 
il 110-lro pae-c. 

Valpa per lutti l 'e-empio 
d i l l i ; recenti i l i i - l i iara/ ioui 
del sepiel.irio peiu-rale della 
Camera i l i Commercio jlalo-
lede-ca, K a i l H i - -e : « C o n ."ili 
mi l ioni di ahi la i i t i , l ' I ta l ia è 
un paese mollo importante 
per noi . L'economia tedesca 
>>i è i iupepnala «n-O fortemen
te a «-ini delle Alpi che una 
-uà r i t i ra la è impeusahile ». 
l.'ll i l i r i ' jenle della Dre-di ier 
Manli, dal canto suo, ricor
dava pochi <_!ini ni fa al corri-
'•purulente del ('unii 10 iL'Iln 

-co su tredici lavora alla prò-
du/ ione ili merci da «'«portai «* 
in I tal ia ». Tut t i sanno, del 
re-Io, che il l.ì per cento del 
liliale delle e-por la / ioui te
de-clic é rapprf- i -ulalo «Lille 
e-|im la / ion i in I ta l ia . Sono 
questi i dati che stanno die
tro alle i l ichiara/ ioni del 
f 'an i ' f l l i r re Schùmll «piando 
con-iplia a KÌs-inj;er la ma— 
sima prmlen/a nel valutare 
fili s i i lnpni della silnn/ione 
politica i tal iana. La ron-a-
pe\ o le /za . ciò»"», «dfre che «Iel
la realtà nuova rap|ire-eii ia-
la dal l 'a i t i lo comuni-la ita
liano anche del f;>lto che al
la Cermania federale non con
viene in ne—un modo coniri-
Inii ie a creare un i-olameulo 
ei< in un lieo de l l ' I ta l ia . 

I l di-cor-o vale i c u a l m e u -
te per al tr i pae-i . Se «i «là 
una occhiala al l 'andamento 
det'li in i l'siinienli e- ler i in 
I tal ia nel l°-7a — che pure 
è - lato un anno di tiravi in- j 
certezze — ci si nrmr ' je fa- ' 
ci lmeule che il totale dei j 
nuovi investimenti - I ran ier i , 
è almeno il tritilo d<-| totale 
dei r i t i r i . E che le cause j 
che hanno determinalo «pie- ! 
sii u l t imi sono due terzi e- ! 
-Irauee alla situazione poli
tica. V. del resto, neretié un 
uomo coinè J immv Carter . 
o come lo sij.i in sennlorc 
r i i u r c h . nel pieno della eam-
P'i'jna elettorale americana. 
hanno r i i ie lulamente afferma
lo che el i Slati Unit i non do
vrebbero in alcun modo iso
lare l ' I ta l ia in caso ili parte
cipazione «lei comunisti al 
poverini? Al l 'or igine «li posi
zioni d i questo penere vi è 
cerlame>ile l ' influenza esercì 
lata dal mollilo accademico. 
Ma vi «*• anche, in misura 
non certo minore, l ' inf luen
za di «piei settori «lei mondo 
«leali a f far i americano che 
«lesìderano conservare con I* 
I tal ia buone e fruttuose rela
zioni . R non è detto che l ' in
fluenza «li questi slessi eet-
l«iri. oltre che le pressioni d i 
numerosi poverni europei , 
.non abbia contribuito a de
terminare i l silenzio «li F o n i 
e «li Kis*it iEcr. 

\ o n «i vuole con lutto que
sto d i re , ognuno lo compren
de bene, che i l mondo in 
ternazionale «lesli affar i pre-

La situazione continua a peggiorare mentre arriva il contingente della Lega araba 

Le forze siriane assediano Beirut 
Riprendono con violenza le ostilità 

I palestinesi accusano Damasco di aver inviato carri armati e missili nel Libano e di inviare nuove truppe per via aerea — Duelli di artiglie
rie nella capitale e nella zona del porto — Il Primo ministro Karame chiede le dimissioni di Frangie e l'insediamento del nuovo presidente Sarkis 

Conclusi 
a Mosca 

i colloqui 
tra Indirà 
Gandhi e 
Breznev 

Il rappresentante 

dell'OLP ricevuto 

al CC del PCF 
PARIGI. 11 

E/.zedin Kulak, direttore 
dell'ufficio parigino dell'OLP 
è stato ieri ricevuto, insieme 
al responsabile per l'infor 
inazione Mnstafa Hicham. al 
Comitato centrale del PCF. 
Kalak ha illustrato la posi
zione dell'OLP sulla situazio
ne libanese sottolineando 
che l 'intervento siriano ha 
l'appoggio aperto o masche
rato delle potenze imperia
liste, dei dineent i israeliani. 
di re Hussein di Giordania 
e della reazione araba. I rap 
presentanti del PCF hanno 
condannato le proposte d'in
tervento del Presidente fran- 1 
CCAC, hanno ribadito la soli-

1 d a n e t à dei comunisti france 
-si con la lotta dell'OLP per il 
ritiro Ji Israele dai territori 
occupati nel 1967 e per il 
riconoscimento dei diritti 
dei palestinesi, hanno espres
so appoggio agli sforzi dei j 
comunisti e dei democratici 
libanesi per la difesa del- ' 
l 'indipendenza e della so- I 
vranità del loro paese. ' 

BEIRUT, 11 
Le forze siriane stringono 

d'assedio Beirut. Sulla parte 
del perimetro non controlla
to dalle formazioni della de
stra cristiana loro alleate, i si
riani hanno concentrato trup
pe, c^rri armati e artiglie
rie. Lo schieramento è stato 
rafforzato — ha detto una 
emittente palestinese — con 
l'afflusso di ulteriori reparti 
aviotrasportati. Altri rinforzi 
-sono stati fatti affluire nel Li
bano orientale e meridiona
le dove Damasco ha invia
to anche carri armati e missili 
terra-terra. I siriani — rife
risce ancora la radio palesti
nese - - bloccano o confisca
no 1 rifornimenti di carbu
rante e di generi alimentari 

avvenuti nella 7-ona del por
to e nei pressi dell'aeroporto. 

Mentre affluiscono nuovi 
contingenti della cosiddetta 
K forza di pace » con cui la 

I Lega araba vorrebbe tentare 
I di porre sotto controllo la si-
! tuazione e prepararle uno 

sbocco politico, sostituendo ta 
le forza alle truppe siriane. 
Damasco ta sapere che non 
è d'accordo e che al massi
mo considererà che il contin
gente panarabo sia nel Liba
no per collaborare con le for
ze siriane. L'azione della Le
ga araba è respinta dal Pre
sidente uscente (ma non an
cora uscito) Frangie e dagli 
altri leaders della destra che 
oggi si sono apertamente prò 
nunciati a favore dell'inter-

diretti a Beirut. Il comando | vento siriano. Dopo un « ver 

BEIRUT — Combattente di sinistra 
strada tra l'aeroporto e la capitale 

appostato lungo la 

palestinese minaccia una con
troffensiva generale se non 
sarà tolto l'assedio alla città. 

L'intervento siriano e i suol 
sviluppi odierni, denunciati 
dai dirigenti palestinesi, sta 
dunque assumendo le dimen
sioni di un'aggre.-:c'.one e di 
un'occupazione militare. 

Questa è solo una faccia 
della convulsa tragedia liba
nese, dove ancora una volta 
una tregua è durata poche 
ore — pasto che fosse dav
vero cominciata — e dove 
di nuovo si spara con acca
nimento. I duelli più violenti 
fra le opposte artiglierie, com
prese quelle s inane, sono 

tice» — cui con Frangie han
no partecipato 1 capi della 
falange Gemayel. dei nazio
nal-liberali Chamoun e del
l' Ordine maronita Charbel 
Kassis — è stato diramato 
un documento in cui si de
finisce l'invio di una forza 
inter-araba come « una dichia 
razione di guerra islamica 
contro 1 cristiani del Liba
no » e si minaccia una « mo 
bilitazione generale cristia
na » per combattere contro 
tutti i reparti « non siriani ». 
Da parte sua. invece, il pri
mo ministro Karame che fi
no ad ora non si era prò 
nunciato, ha preso oggi posi-

Davanti a decine di osservatori stranieri 

Aperto a Luanda il processo ai mercenari 
Sono tredici (dieci inglesi e tre americani) — I capi d'accusa comportano la pena capitale — Di
cono di essere stati « ingannati » — « Abbiamo accettato per soldi » Chi pagava ? « Credo gli 
americani, FBI e CIA» — L'avvio al fronte attraverso lo Zaire dopo il «ritiro» del passaporto 

Dal nostro inviato 
LUANDA. II. 

Il processo contro i mer
cenari cat turat i in Angola dai 
combattenti del MPLA si è 
aper to s t amane davanti a de
cine di osservatori stranieri 
e di giornalisti. Il palazzo 
della Camera di commercio. 
nella cui aula magna è s ta ta 
allestita la sala delle udien
ze, era presiediato in forza 
dalla polizia e tu t to il traf
fico era s ta to deviato. Quan
do alle 9.30 i giudici popo
lari hanno preso posto sui 
loro scranni per dare inizio 
al processo, il primo mai in
ten ta to a dei mercenari, sim
bolo della vittoria del popo
lo angolano contro l'aggres
sione straniera, 1 tredici im

putat i (dieci inglesi e t r e ame
ricani) erano in at tesa da 
oltre due ore. visibilmente te
si. Si sono alzati tutt i In pie-

Amin sfugge 

a un attentato 
KAMPALA. 11. 

II presidente dell'Uganda. 
Amin idi Dada, è scampato 
ieri nd un at tentato . Duran
te una cerimonia per l'asse 
gnazione dei gradi alle forze 
di polizia, a Nsombya. tre 
bombe sono s ta te lanciate tra 
la folla che at torniava Amin: 
una persona (sembra una 
guardia del corpo del presi
dente) è morta e al t re 37 so 
no rimaste ferite, di cui tre 
in modo grave. Gli at tenta
tori sono stat i arrestat i . A-
min ha accusato per l'atten
ta to « i sionisti e gli impe
rialisti ». 

di meno Andrew Gordon Me- j dotti al pullman senza sot-

Nonostanffe i preannunciati divieti governativi 

Camacho convoca un'assemblea 
delle «Commissioni operaie» 

MADRID. I l 
In una conferenza stampa 

tenuta ieri sera a Madrid, il 
leader delle «Commissioni 
operaie ». Marcellino Carra-
cho, ha annuncia to di aver 
chiesto a l governo l'autoriz
zazione a tenere una assem
blea della organizzazione en
tro la fine del mese. Camacho 
ha precisato che circa 2000 
delegati sono stat i designati 
a partecipare a questa as
semblea che dovrebbe tenersi 
a Madrid dal 27 al 29 giugno. 
Il leader sindacale ha aggiun
to che l'assemblea si terra 
comunque, anche se le auto
rità la dovessero vietare. Al
l'assemblea sono stati invita
ti numerosi rappresentanti 
dell'organizzazione internazi> 
na'.e del lavoro e di s indicat i 
europei. Già una sett imana 
fa U governo spaanolo fe-e 
sapere che l'assemblea sarà 
vietata da to che le « Commi* 
sionl operate » vengono con
siderate « uno strumento del 
part i to comunista » che la ri
forma appena varata dalle 
Cortes circa la liberalizzazio
ne del partiti politici, conti
nua a discriminare. 

La nuova lecite, benché di 
scriminatoria verso i comuni
sti. -està comunque v.i.i:ftc»-
ta dall'azione deg!l uttras fa
scisti che hanno Inipovo ieri 
• I governo il ritiro del suo 

1 

1 

l'e
sclusione dei comunisti ope
ra ta dalla legge, affermando 
che non ci può essere discri
minazione in una autentica 
democrazia Dal canto suo -in 
portavoce del parti to comuni-

! prosetto di riforma del rodice ! t an to protestato contro 
penale. La nuova leg^e per- : 
metterebbe in !inea di prin- t 
cipio la ricostituzione di de
terminati parti t i , ma l'arti- • 
colo 172 del codice penale. 
ti-mpre m vigore, vieta e-
spre-;isamcnte tutt i 1 parti t i . 
Questa contraddizione a p r a r e 
tut t 'al tro che fermale, se si 
esamina it contesto in cui av
viene. In effetti, il mintsiro 
degii interni. Frasa I n b a m e . 
non solo mant iene in prigio
ne i dirigenti della oop-di
zione democratica, comunisti • 
o monarchici liberali, ma ha ; 
appena proibito una manife- I 

^TnerV.eavaT.a J £ t | Messaggio del PCI 
SS pRod^aerze BiSe: ,u2 ! al Partito « Vanguardia 

Kenzie, 26 anni , inglese: ha 
perduto una gamba in com
bat t imento e ora rischia la 
condanna a morte. Su di lui 
t ra le al t re pesa l'accusa (con
fermata in aula nel corso 
dell ' interrogatorio da un suo 
commilitone) di aver preso 
par te con il famigerato co
lonnello Callan, alla strage 
di 14 mercenari inglesi. 

I giornali di Luanda di ieri 
e di oggi, a differenza degli 
slogans di « morte agli assas
sini del popolo» gridati da 
centinaia di migliaia di an
golani nella immensa manife
stazione di due giorni fa. pon
gono l'accento sulla condan
na del mercenarismo e fan
no grandi titoli in cui il no
me dell'Angola figura accanto 
alla affermazione della « fine 
del mito razzista della su
premazia dei mercenari bian
chi ». La lettura dei capi di 
accusa è durata 45 minuti e 
a tutt i sono attribuiti reati 
che comportano la condanna 
alla pena capitale. Le accuse 
principali sono quelle di stra
ge di prigionieri, strage di 
civili, s trage di mercenari 
(con riferimento alla bruta 
le esecuzione di quattordici 
mercenari da parte di Callan 
e di a l t r i ) . Torture, saccheg
gi. minamento. violenza car
nale. sconfinamento illesale. 
Terminata la lettura dell'al
lucinante elenco dei capi di 
accusa sono iniziati gli in
terrogatori. Il primo ad esse
re interrogato è s ta to Kevin 
John Marchant . inglese. 26 
anni , sposato, ex soldato del
l'esercito britannico. Asse cen
trale della sua difesa in mol
te parti debole e contraddit 
toria è la negazione del suo 
ruolo di mercenario. 

Dice che aveva accettato di 
addest rare dei mercenari nel
lo Zaire ma non di essers: 
arruolato per combattere. Di 
non aver mai saputo che in 
Angola ci fosse una guerra 
e t an to meno d: dovervi pren 
dere parte. Afferma di aver 
senti to parlare di Aneola so
lo quando vi si trovava eia. 

j di aver protestato oer tfse
re s ta to avviato al fronte. 

) Racconta quindi che Cailan 
fu nominato capo dei mer
cenari dal leader de! PNLA 
Holden Roberto e che per 
mostrare il suo comando, un 
giorno, a scopo dimostrati- i 
vo fece uscire di riga un mer
cenario e gli esplose un col
po di pistola alla lesta mi
nacciando gli altri della stes
sa fine. Dice di aver atteso 

tostare ad alcuna formalità. 
Abbiamo cenato all'Hotel In-
tercontinental e quindi sia
mo stati condotti in una casa 
isolata molto grande % sorve
gliata da soldati, dove ci han
no dato armi e uniformi, j 
Li ci hanno ritirato i passa- 1 
porti e ci hanno detto che 
li avrebbe conservati il pre- • 
sidente Mobutu nella sua cas- ' 
sa forte ». \ 

Più avanti gli è s ta to chic- ! 
sto per quale motivo avesse j 
accettato di arruolarsi. Per 
soldi, ha risposto. Ha detto ! 
che era disoccupato da diver- j 
si mesi e che aveva gravi prò- 1 
blemi economici. « D a dove ! 
pensa che venissero i soldi j 
della sua paga? ». ha doman- j 
dato il giudice. «Credo — è 1 
stata la risposta — che nel j 
finanziamento siano implica- , 
ti gli americani, cioè il FBI 1 
e la CIA ». ! 

Mentre trasmetto è in corso j 
l 'interrogatorio di Cecil Mar- 1 
tin Forfuin. anch'esso ir-gle- j 
se. Anche lui come Mnrchant 1 
accusa Callan e cerca di di- ; 
mostrare la sua buona fede. ; 
I mercenari sono difesi da ' 
quat tro avvocati angolani e . 
da due avvocati statunitensi: I 

Nuovo rifiuto di Pinochet 
di liberare Luis Corvolan 

Rapiti da uomini armati a Buenos Aires venti
sei profughi, quasi tutti provenienti dal Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 11 [ lente occasione per scam 

Roberl Cesner di Saint Louis 
e William Wilson di Columbus. 

Guido Bimbi 

La giunta fascista non 
intende rimettere in li
bertà il segretario genera
le del Part i to comunista 
Luis Corvalan. Lo ha di
chiarato ai Giornalisti Ser
gio Diaz, delegato di Pi
nochet all 'assemblea del-
l'OSA (Organizzazione de
gli Stati americani) . Il mi
nistro degli Esteri vene
zuelano, in forma esplici
ta, aveva chiesto al dit
tatore cileno la fine della 
detenzione per Corvalan 
ed altri detenuti politici. 

Il Segretario di S ta to 
Kissinger ha lasciato oggi 
Santiago diretto a Città 
del Messico. In una di
chiarazione letta prima 
della partenza ha affer
mato che la riunione del-
l'OSA è s ta ta una a eccel-

bi di idee con il governo 
cileno » e che ciò « miglio
rerà le relazioni tra i no
stri due paesi ». Durante 
la sua permanenza a San
tiago Kissinger aveva avu
to un incontro con il dit
tatore Pinochet e aveva 
quindi pranzato con lui. 

Una gravissima notizia 
è giunta intanto da Bue
nos Airesi uomini armati 
hanno fatto irruzione la 
notte scorsa in due alber
ghi della città ed hanno 

j rapito 26 profughi;, dei 
ì quali 24 cileni, un uru-
j guayano e un paraguaya-
I no. Due dei rapiti sono 

adolescenti. Funzionari 
1 dell'ONU. che hanno da-
j to la notizia, temono per 
1 la sorte dei rapiti, dopo 
I i recenti assassinii di per-
! .-.onalità rifugiate nel Cile. 

Auspicato un « aiuto » attraverso l'OCSE 

Il Congresso USA vota 
un documento sull'Italia 

sta ha dichiarato di sperare j per alcuni giorni il momen-
che gli alleati politici del PC t o propizio per fuezire ma di 

j avere avuto una buona orca-
t sione solo in seguito ad una 

imboscata delle PAPLA. Quel-

onoreranno gli impegni assun
ti e ci penseranno due volte 
prima di accettare l'offerta 
del governo di prendere parte 
al 'e elezioni ». 

gretano genera .e del movi- 1 
mento cattolico « Just m a et 
Pax ». Marcelino Camacho 
e il segretarie generale del 
parti to *ocia'u-ta. figuravano 
tra gli organizzatori. 

Persino il quotidiano tndi-
pendente di Madnd. « EI 
Patr. » che si dice vicino egli 
ambient. cosiddetti liberali in 
seno al governo, accusando 
oggi II par lamento dominato 
dalle destre ultras di bloccare 
le riforme, sollecita re Juan 
Carlos a portare la democra
zia in Spigna. 

Numero-si pani t i dell'opposi 
z;one democratica hanno frat-

popular» di Costa Rica 
Il Comitato centrale del 

PCI ha inviato il seguente 
messaggio al part i to costari
cano « Vanguardia Popular » 
che tiene a San José il suo 
congresso: 

«i In occasione del 12. con
gresso auguriamo grande 
successo alla vostra batta 
glia per l'indipendenza na
zionale e contro l'imperlali 
smo in America Centrale. 
L'unità delle forze democra
tiche è il fondamento della 
lotta per la democrazia e il 
socialismo nei nostri paesi ». 

la stessa in cui è .-tato ra t 
turato. Questa linea di dife
sa sarà presumibi".m»n!e edot 
ta ta anche da altri, ma per 
Callan. McKenzie. Evans. 
Grillo sarà mclto difficile fo-
stenerla. 

Marchant è diventato me
no reticente quando si è trat
ta to di esporre fatti che non 
accusano d i re t tameme la sua 
persona-

« Vi siete imbarcati all'ae 
roporto londinese di Heatrow 
— ha chiesto il giudice — 
come militari b r i tannic i ' » 

NEW YORK. II 
Una risoluzione che esprime 

il te sentimento » delle Came
re in relazione con la situa
zione in Italia e nella quale j 
si chiede in particolare al go 
verno di Washington «di im
pegnarsi insieme con altri I 
paesi amici ed alleati in uno ; 
sforzo di assistenza finanzia- ! 
ria all 'Italia mediante lo spe- | 
eiale istituto previsto in sede j 
OCSE, oppure con altri mez- j 
zi ritenuti nei^essan ed op- j 
portuni». è s ta ta approvata | 
all 'unanimità dalia Camera ! 
dei rappresentanti di Wash- ; 
ington. L'avevano presentata 
ventinove tra senatori e de
putati . compresi tutt i quelli 
di origine italiana 

Il documento accenna nel 
preambolo all'alleanza atlan 
tica come «pietra angolare 
della politica "estera degli Sta
ti Uniti ». ne ricorda « 1 fon
damentali obiettivi di preser
vare la sicurezza dei paesi 

democratiche dell'Italia, e in 
vitano gii amici e alleati eu 
ropei dell'Italia a conferma 
re il loro appoggio al popolo 
italiano e al suo governo 

importante per l'insieme del
l'alleanza atlantica oltre che 
per gli Stati Uniti», la riso
luzione indica l 'opportunità di 
un intervento economico e f.-

nonché ad unirsi per aiutare j nanziano da attuarsi attra-
l'Italia a ritrovare fiducia in ; verso gli strumenti dell'OCSE 
se stessa e a conseeuire una j (Organizzazione per la coo^ 
piena e durevole prosperità » ! perazione economica e Io svi-

Nella parte conclusiva, do } iuppo). Secondo alcuni ceser-
po aver rilevato che « la sta J valori, si tratterebbe di un 
bilità economica dell'Italia è f rilancio, da parte del f o n 

1 gresso americano, della fa 
— ! mosa «t secur.ty net ». ossia 

,' della arete di sicurezza ener-
' getica» proposta tempo ad-
j dietro dal sezretario di Sta-
i to Kissinger ma rimasta allo 

Un'intervista 

di Ford ; stadio di progetto. 

WASHINGTON. 11. 
In un'intervista rilasciata 

al* settimanale tedesco-occi
dentale Der Spiegel. il pre 
sidente Ford afferma che l'e
ventuale partecipazione al j 
governo de: comunisti in un 1 
Paese aderente alla NATO 

membri e di promuovere i I sarebbe «un problema molto I 
comuni ideali di libertà e di • grave non solo per gli Stat i j 
promuovere 1 comuni ideali j Uniti, ma per tutti 1 Paesi ! 
di libertà e di democrazia». 
e rileva che «l'efficace fun-
zionamento della NATO è cru
ciale per il raggiungimento di 
tali fini e dipende da un ac
cordo generale nell 'ambito 
dell'alleanza relath amente al-

i :e esigenze di sicurezza del 
«Si . Non abbiamo dovuto | suoi membri e al mezzi a t 

sottostare ad alcuna forma traverso i quali tali esigen 
lità. Credo che ci fossero nel 
le complicità ». 

« E a Bruxelles è avventi 
to lo stesso?» 

«SI». 
« E quando siete arr ivi t i a 

Kinshasa che cosa è successo?» 
«C'era qualcuno ad atten

derci. CI hanno fatto passare 
attraverso un corridoio e con-

ze possono essere sod
disfatte». 

II testo della risoluzione — 
che è s ta ta poi approvata 
anche dal Senato — af
ferma che « per tut te que
ste ragioni, il popolo e II go 
verno USA riaffermano il lo-

delì"al!eanza >». 
A sua volta il quotidiano 

Wall Street Journal jn un 
commento dedicato ai comu
nisti italiani sostiene che .< la 
loro qualità di democratici 
men ta il massimo scetticismo 
sia da parte degli elettori ita
liani che dei segretari di Sta 

Fin qui la risoluzione, i cui 
! impliciti intenti sono facil-
ì mente deducibili. I tre pre

sentatori Brooke. Pastore e 
Dominici hanno tuttavia vo
luto non lasciare alcun dub
bio sul carattere dell'iniziati
la affermando il primo che 
« la prospettiva di una par
tecipazione comunista-al 90-
verno italiano rappresenta 
una chiara sfida agli mteres 
si degli USA » e gli altri due. 
che «il Mediterraneo sta dt 
tentando un lago comunista » 
e che « 1/ popolo italiano de 
ve rendersi conto che la cosa 
peggiore che possa capitare 
agli esseri umani è la perdita 
della libertà ». .Von a.'fro ci to americani ». Applicando 

meccanicamente vecchi luo- j ii poteva aspettare da vecchi 
ghi comuni, il giornale seri | irnesi della guerra fredda e 
ve che « il PCI è organizzato dell'anticomunismo professio-
all'interno secondo linee leni- , naie come Dominici e John 
niste che non tollerano alcun j Pastore, l'uomo che introdus-
dissenso una volta presa una se alla Casa Bianca Giorgio 
decisione » e che « il capo del l Almirante e il suo seguito 
PCI. Enrico Berlinguer, par- j quando il caporione neofasci-

ro premuroso interesse nella • tecipa ai congressi comunisti. , sta si reco in visita « Wash-
democrazia e nelle istituzioni non dei partiti democratici ». ington. 

zione contro Frangie e ne ha 
chiesto l'allontanamento im
mediato in modo che il Pre
sidente eletto Sarkis possa as
sumere le sue funzioni. 

Ne! frattempo da Damassi 
vengono diffuse dichiarazioni 
di reiterata intransigenza ?o:i 
le quali si afferma che nessun 
soldato siriano si ritirerà dal 
Libano «prima della realizza
zione del compito per i' qua
le il corpo di spedizione n 
riano .si è recato nel paese 
fratello» Le autorità Siria 
ne hanno denunciato « ?o 
.-petti movimenti di truppe') 
sul confine con l'Iraq e hanno 
messo in guardia il governo 
di Bagdad. 

Il quadro come si vede. 
resta a.->sai grave ed oicitro. 
L'ultima accusa rivolta dal-
l'OLP alla Siria è quella — 
diffusa all'inizio — di aver 
cominciato a rafforzare il suo 
corpo di spedizione in Libano 
facendo affluire altre truppe 
in prossimità di Beirut per via 
nerea. Una emittente di si
nistra ha al fermato in parti
colare che il contingente di 
truppe arrivato ieri ?era al-
l'aeronorto di Beirut, men
tre nella zona si scatenava 
un'altra battaglia di artiglie
ria. non ora sudanese come è 
stato annunciato da Damasco. 
Si trattava invece — ha affer
mato la radio — di al t re trup
pe e armi siriane inviate a da
re man forte ni reparti si
riani in uniformi della Smka 
che s tanno per perdere il con
trollo dell'aeroporto sotto la 
pressione delle forze palesti
nesi e progressiste libanesi. 

La « Voce della Palesti
na ». l 'emittente dell'OLP che 
trasmette dal Cairo, ha dal 
canto suo affermato questa 
matt ina che «fino a questo 
momento la Siria non ha da
to alcun ;egno tangibile del
la sua intenzione di adeguar
si alle deliberazioni dei mini
stri degli esteri arabi, sebbe
ne l'abbia approvate e si sia 
di conseguenza impegnata for
malmente ad attuarle ». 

I combattimenti che han
no interrotto la tregua segui
ta agli accordi del Cairo han
no provocato, secondo il gior
nale Al Nahar, numerose 
vittime. Soltanto a Beirut sa 
rebbero morte 114 persone e 
altre 175 sarebbero state fé 
rite: a queste cifre vanno ag
giunte quelle, ignote, delle vit
time degli scontri a Sidone, 
a Tripoli e in montagna. 

IL CAIRO, 11 
Tre decisioni sono state 

prese nel corso del collo 
quio, durato oltre tre ore, che 
il segretario generale della Le
ga araba Mahmoud Riad na 
avuto ieri con il generale Mo-
hammed Ali Fahmi, segreta
rio generale aggiunto della L»-
ga per le questioni mi ' i tan 
e capo di s ta to maggiore 
delle forze armate egiziane. 
Secondo il giornale Al Ahram 
queste decisioni vertono ^u; 
punti seguenti: 

1) saranno presi contatM 
urgenti tra il generale Fahmi 
e i capi di stato maggiore 
dei paesi e delle organizza
zioni arabe che parteciperan
no alla ><forza di pace > nel 
Libano (Sina. Arabia Saudi
ta. Sudan, OLP. Algeria, e Li 
bia ) ; 

2) l'invio a Damasco di 
un comitato militare in rap 
presentant i della Lc^a .» a 
ba. per esaminare 1 preparati
vi del cessate 1! fuoco ti! co 

! ni italo è partito oz^i ste.-»=o 
I por la capitale siriana «I e 

diretto dal .-segretario delia 
I Lega Riad in perdonai; 
i 3) apertura, a titolo preli-
j minare, di un credito di 100 
I mila dollari, prelevato dal h -

lancio della Lesa Araba. *>»r 
finanziare le questioni di tr-

i dine amministrativo relative 
ai preparativi della missione 

! dei vari distaccamenti. 
A Tripoli il pres.dente li 

b;co Gheddaf: ha pronuncia
to un duro discorso contro 
l'invasione siriana in Libino. 
.affermando che ogni at:.«c 
co alla Resistenza palestinese 
è «un delitto di aito Tr.id.-
mrnto con'ro la nazione ara 
ba >' e ari es-%0 la Lib.a 5: op 
porrà < con tutte le sue for 
?e ". Gheddaf 1 ha esortato 
tutti gii arabi a prendere p". 
spione accanto alla Re-ÌKlen
za pale-tinese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, i l 

La parte ufficiale e politica 
della visita di Indirà Gandhi 
nell'Unione Sovietica si è con
clusa oggi a Mosca con la 
firma di una dichiarazione co
mune sullo sviluppo dell'ami
cizia e della collaborazione. 
Il documento, siglato al Crem
lino dal .segretario del PCUS. 
Breznev, e dalla signora Gan
dhi, verrà reso noto domenica 
non appena il premier india 
no lancerà delmitivamente la 
URSS. 

Oggi infatti, dopo aver fu' 
l iuto la dichiarazione conni 
ne ed aver tenuto una con 
ferenza .stampa, il premier 
indiano — salutato da Brez 
nit'v. Ka-^ighin e Gioiinko -
è partito alla volta di Frova:i 
capitalo dell'Armenia. Domo 
nica raggiungerà Tbilisi, ca 
pitale della Georgia, o. quin 
di rientrerà direttamonte •• 
Nuova Delhi. 

Ne! documento siglato oggi 
— secondo alcune fonti di
plomatiche — vengono riba
diti 1 principi di collabora
zione tra i due Paesi (esten
sione dei rapporti nel campo 
economico, tecnico e ìndustra-
le) e viene dato un giudizio 
positivo sullo sviluppo della 
politica di pace nelle zone 
asiatiche. 

Il tema della sicurezza del 
l'Asia è stato sollevato an
che nel corso dell'incontro con 
i giornalisti. Indirà Gandhi. 
riferendosi alla situazione nel 
l'Oceano Indiano, ha detto che 
l'India « ritiene necessario 
trasformare la zona in una 
area di pace e di coopera 
•/.ione ». 

« Il nostro Paese — ha ag 
giunto — è contro qualsiasi 
presenza di basi militari str« 
niore nell'Oceano Indiano >' 
Tale affermazione — hanno 
notato gli osservatori — va 
intesa come una precisa con 
danna nei confronti della base 
atomica americana di Diego 
Garcia. 

Riferendosi quindi alla ri 
presa dei rapporti con la 
Cina. Indirà Gandhi ha pre 
cisato che « nel corso dei coi 
loqui con Breznev e con gì-
altri dirigenti abbiamo ovvia 
mente parlato anche di un 
paese casi grande come 1 
Cina: posso dire che i so 
vietici hanno compreso la nu«. 
va posizione del mio govern 
nei confronti di Pechino ». 

C. b 

Nella riunione 

di Bruxelles 

La NATO decide 

aumenti delle 

spese militari 
BRUXELLES, 11 

(v.v.) — Ancora una volta 
il vecchio ricatto del raffor
zamento militare sovietico è 
servito agli americani per far 
accettare agli alleati occiden
tali un aumento dello sforzo 
ir. seno alla NATO. Le spese 
militari dei singoli paesi del
l'alleanza dovranno aumen
tare in assoluto, in propor
zione all 'aumento del loro 
prodotto nazionale, per fi 
nanziare 1 piani di difesa 
per gii anni 1977 82. ohe 1 mi 
m s t n dell'alleanza riuniti a 
Bruxelles hanno approvato 
oggi. Il nuovo sforzo milita 
re richiesto ad economie già 
pro.-trate dalla crisi viene 
definito dal comunicato f: 
naie perfettamente realizza 
bile: in ca<: di particolare 
difficoltà, tuttavia, gli obiet 
tivi a cu: : singoli paesi s. 
sono impegnati «non potran 
no essere intieramente rag 
ziunti se non con un aiuto 
alleato ». 

Il rinnovalo impulso «Ila 
corsa agì: armamenti , in con 
traddizione con ìa conclusio
ni della conferenza di Hel
sinki e dello sforzo in corso 
a Vienna e a Ginevra, e s*a 
' o accura 'amonte orchestia 
•o. in que-t.i riunione con 1 
min «'ri della D.fe-a. da un 
martellante ammon. mento 
"Jlla crc-c.:.» della lorza del
l'URSS e del Pat to d: Var 
savia. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Mauro 

tarino •) n. 24» del RtsMro Stampa «M Trlkynata « Ke 
L'UNITA' •utotUtmrioo* • ftornal* morale nexttro 4553 

D I R E Z I O N E , REDAZIONE ED A M M I N I S T R A Z I O N E i 001S5 Roma, 
V U <W Tt tn in i . 19 - Telefoni «witivlino, «9S0351 . 4 9 5 0 1 5 2 • 
4 9 5 0 3 5 3 • 4 9 S 0 3 5 5 • 4 9 5 1 2 5 1 • 4 9 5 1 2 5 2 - 4 9 5 1 2 5 J - 4 9 5 1 2 5 4 
• 4 9 5 1 2 5 5 - ABBONAMENTO U N I T A ' (variamento • « c/c postala 
a. 3 / 5 5 3 1 Infettato mz Amralnistratioaa da l'Unita, vialo F l i r t a 
Tasti. 7 5 - S 0 1 0 0 Milano) - ABBONAMENTO A « N U M E R l i 
I T A L I A ! annuo 4 0 . 0 0 0 . ««mostrala 2 1 . 0 0 0 , Minestrala 1 1 . 0 0 0 . 
E S T E R O anawo 6 3 J 0 0 , semestrale 3 2 . 7 5 0 , trimestrale 1 6 . 9 0 0 . 
ABBONAMENTO A 7 N U M E R I : I T A L I A i annoo 4 6 3 0 0 . semestrale 
2 4 . 5 0 0 , trimestrale 12 .800 . ESTERO: annoo 7 3 3 0 0 . semestrale 
3 8 . 0 0 0 . trimestrale 1 9 3 0 0 . COPIA ARRETRATA U 3 0 0 . PUBBLI . 
CITA' i Concessionaria esclusiva S.P.I . (Società per la Pubblicità ta 
Italia) Roma, P iana S. Lorenzo la Lociaa 26 . e ava succursali sa 
Italia • Telelonl 681.541-2-3-4-5 . TARIFFE (a mm. par colonna) 
Commerciale. Edizione feneralei feriale L. 1.000, festivo L. 1 3 5 0 . 
a*aaacaa lecalb Rama-Lazio L. 250-350) Firenze e Toscana: feriale 
L. a s t i Plreaaa a praviacim festivo L. 350 ; Toscana: festivo U 2 0 0 ; 
•aaoli-Camaenim L. 150 -200 | RseionaU caatrosadt L. 100- ISOj 
Milano e Lombardi» feriale L. 2 2 0 , fiovedi a sabato l_ 2 8 0 , festivo 
L. 3 2 0 ; Bologna: L- 275 -500 , giovedì e sabato L 3 5 0 ; Canova a 
Liguri» U 200 -250 ; Modena: L. 150-280 . giovedì a sabato L. 2 0 0 ; 
Reggio Emilia: l_ 150 -250; Emilia Romagna: L 130-200 . giovedì a 
sabato L. 160; Regionale Emilia (solo feriate)! L. 3 5 0 , giovedì 
a sabato U 4 0 0 ; Torino-Piemonte: L. 160-230; Tra Venezie: 
L. 130-150 • PUBBLICITÀ' F I N A N Z I A R I A , LEGALE, REDAZIO
NALE! L. 1.400 al mm. Necrologie ed. nazionale t_ 500 per parolai 
Italia settentrionale L. 3 0 0 , Centrotod L. 250 per parola; parteci
pazioni lutto U 2 5 0 per parola • 3 0 0 d.t. ogni edizione. 

ttaailimento Tipografico G.A.T.E. • 0 0 1 8 5 Roma • Via del Taarint, 1 9 

file:///eilllli

